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ROMA 

Sospeso il blocco stradale 
sulla via Ostiense 
Carraro ha promesso 
di inviare ruspe e mezzi 

Tra gli abitanti di Acilia 
30 famiglie senza tetto 
per il temporale di giovedì 
Molti edifìci semidistrutti 
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Immagini 
del blocco 

di Ieri 
sull'Ostiense. 

in basso, 
la casa 

disastrala 
dove Rosanna 

(nella foto) 
ha abortito 

porlo 

durante 
• nubifragio 

giorni di fango a Malafede 
Blocco ,s0radale sospeso, ieri sera, sull'Ostiense. Il 

> Carraro ha promesso che ruspe e mezzi del 
enranno nella zona di Acilia. Ma gli 
fas^sonosteteseirrWIstrutte'dàfttm-

•porale di giovedì scorso, continuano a protestare. 
.Tra loro, trenta famiglie senza tetto. Chiedono la di-
•sinfestazione degli edifici e il rimborso dei danni. Le 
s giornate degli «assediati dal fango». 
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' ( M Qui, Il fango non è un Im-
'. pasto di polvere ed acqua pio
vana, ma-un nemico. Non in
tralcia il cammino e sporca le 
•carpe: assedia. Qui: all'altez
za del Km 16. sulla via Ostieri-

• se. dove per tre giorni gli abt-
' tanti di Acilia hanno bloccato 
; B traffico.ieri sera, la decisione 
di sospendere: Il sindaco Car
raro ha promesso che interver
rà. E'la gente di Casal Bemoc-
ccvdbtfa Francesco Sultano, di 

dfglranuvtonatl, trenta fami-
, glie sono senza tetta L'acqua 
• m spazzato via le porte di ca-
; sa, invaso camere e cantine, 
strappato solai e finestre. Han
no atteso per una notte intera. 
I soccorsi sono stati lenti e mal
destri. Un automezzo dei vigili 
del fuoco non riusciva a passa
re per via Francesco Surlano. 

: L'acqua e il fango arrivavano 
al finestrino^ L'autista-soccorri-
tare ha preso a invocare aiuta 

'«Un ragazzo -'racconta Ente-
< sèv-55 anni • si è teneramente' 
rlrtimerso, per salvarlo, tirarlo 
; fuori dal mezzo». Loro, hanno 
f atteso, 'increduli di fronte alla 
jt mancanza di coordinamento 
f t » Protezione civile, Comune 
i^circoscrizione (la XIII). 
j!' - Ieri sera. Carraro ha promes-
| t e crietqggi .arriveranno le ru-
fspe; per ripulire, e, domani, 
'comincerà la disinfestazione 
degli edifici. •Chiediamo un 

; tetto, che ci dicano chi paghe-
) la i danni alle nostre case, che 

É
ci spieghino come mai 50 mm 
di pioggia possano aver provo-

ma caio questo disastro. Se doma-
ì ni (oggi, ndr), non arrivano le 
Si-" ....'•. 

. ruspe, riprenderemo il btoc-
' co», dice ancora Emesto. E' 

stata una quasi-settimana di 
non risposte. La circoscrizione 
rimandava al Comune, il Co
mune alla Protezione Civile. 

E gli abitanti di Acilia aspet
tavano. Con i loro cartelli: «Sia-

, mo senza soccorso», «senza 
casa», «senza risposte». Con le 
loro ossessioni da «popolo 
senza». Arcangelo, 54 anni, 

: guarda In alto e dice: «Il cielo è 
s neBfc.QuLctelfl.nemi(igni/Ica 

nuovo pericolo, perchè-le lo-
' gne si intasano e l'acqua de
borda, allaga, annega. Pensio- " 
nati, operai. ..impiegati, con 
giacer» avente e incerate d'o
gni colore, non tornati deboli 

. di fronte alla pioggia. U intristi
sce, stanca, ossessiona. E' una 
condanna. 

Mentre aspettavano, hanno 
rifatto mille volte il percorso 
delle strade di Acilia. Sono 

, sentieri irriconoscibili, la fan-
, ghiglia Itagna, l'acqua del 
'. giorni scorsi e rifluita. Sui muri, 
' ci sono I segni del livello rag
giunto: 1 metro e settanta, e 
cinquanta. In un angolo, c'è 
un'altetta grigia, con la cap
potte squarciata, dicono che 
abbia galleggiato per un'intera 
notte. L'assedio dei fango non 
finisce. Un anziano non ha più 

- U suo orto. U accanto, ci. sono 
30 carcasse di animali annega
ti. Tutti ripetono che non è 
niente, che bisogna andare in 
via Francesco Sultano, al nu
mero civico 22...Per capire. 
Qui. Piera Aricó. 35 anni, con 
indosso un'incerata - gialla, 
spazza il fango. La casa, dietro 
di tei. è fradicia, diroccata, re

stano pezzi di solaio sospesi e 
scrostati, i mobili han galleg
giato nell'acqua, sono stati 
sbattuti contro le mura, si sono 
schiantati sulle finestre. Una 
parete divisoria non esiste più. 
•In questa casa - racconta Pie
ra • dormivano, giovedì notte, i 
miei genitori e mia zia, tre per
sone di 80 anni. Mio padre. Im
provvisamente, ha sentito un 
getto d'acqua. Si è svegliato di 
soprassalto, la porta si è spa
lancata, un'ondata di fango e 
d'acqua ha travolto ogni cosa. 
E loro tre si sono difesi, hanno 
cercato di aiutarsi, si appende
vano ai muri, ai mobili. Grida
vano, cercavano aluto. Mia 
madre si teneva stretta al tavo
lo, non riusciva più a respira
re». «Due ragazzi li hanno sal
vati. Si chiamano Pasquale. 
Moccia e Davide mancini. SI 
sono calati con un lenzuolo 
dalla palazzina di fronte, e li 
hanno tirati fuori dalla finestra. 
E ora, niente. Non ho ancora 

visto un vigile del fuoco». 
Per capire, dicono gli abi-

tanti di Acilia.' Al numero civi
co...(la colonna d'ingresso è 
scrostata, non si legge più 
niente), la casa sembra ab
bandonata. Qui. spiega Erne
sto, c'erano due ragazze con 
tre bambini. Sono ri usciti a sal
varsi. L'acqua ha raggiunto I 
due metri. Rosanna e Slam. 22 
e 27 anni, appena salite dallo 
scantinato, raccontano : «lo -
dice Rosanna • ho u n bambino 
di 6 mesi, Omar». >lo invece -
Interviene Siam-due.di 2 mesi . 
e di 5 anni- Stavo allattando 
mia figlia, qunado ho sentito 
un rumore fortissimo. Poi l'ac
qua ha travolto tutti. Era buio, 
abbiamo preso i bambini, sia-. 
mo scappate di sopra. Ho af
ferrato mio figlio per 1 capelli-
Ma l'acqua è arrivata anche II... 
Allora siamo corse sul tetto». 
Rosanna noti ha molta-voglia 
di parlare. Nella notte tra glo- . 
vedi e venerdì, ha «subito» un 

aborto spontaneo. «Ora abito 
in albergo», balbetta. Siam 
scoppia a piangere: «lo in un 

: residence della Magliana vec
chia. Ma mi hanno già avverti
to: domenica prossima sarò 
sfrattata». L'interno della villet
ta è una trama di rotami, bibe
ron che galleggiano, sedie 
sfondate. «E qui, qui - dice 
Siam -ecco, sotto i vestiti, ci so
no i topi, in quella maglia...». I 
topi ci sono davvero. 
• Sulla strada, due operai del 
Comune avvertono: «Siamo ve
nuti, ma non fatevi illusioni, 
abbiamo un solo mezzo a di
sposizione...». In un clima di 
beffa e di paura, Giovanni Gui-

• derzo, un pensionalo di 60 an
ni, sussurra: «Tutto quello che 
mi è rimasto, eccolo, ce l'ho 

'. addosso, una giacca a vento. 
In casa, sono saltati i pavimen
ti, crollate le pareti. E giro, giro 
da 5 giorni tra circoscrizione e 
Comune». Gli hanno risposto: 
non ci sono soldi. 

«Pulmino rosa» della Cgil in giro negli asili per rilevare il disagio 

ai nidi per mancanza di personale 
Rinviato il concorso per 300 assunzióni 
Mentre si decidono regolamenti e tagli alla spesa 

: per gli asili, la carenza di personale negli asili è sem
pre più drammatica. Rimandato al '91 il concorso 
per le 400 precarie. Parte questa mattina il «pulmino 
rosa» della Cgil e del Cgd che per venti giorni farà il 
giro degli asili nido romani per disegnare una map
pa delle disfunzioni e capire cosa deve essere nuo-

.vamente regolamentato. 
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WB Ogni mattina c'è l'assalto 
ai nido. In Vili circoscrizione 
chi arriva prima lascia il bam
bino. Chi non ce la fa deve ri
portarlo via. Quello di via Pan-

' zara è solo uno, l'ultimo, dei 
casi di disagio dovuti alla man
canza di personale. Nell'asilo ; 
d sono al massimo tre opera- ' 
Mei, che possono guardare 
non più di 24 bambini. Per gli 
•tri nulla da fare, non c'« po
sto: una conta che continua 
dall'Inizio dell'anno. Questa è 
Mio una delle tante situazioni 
dove la carenza di personale 

costringe le mamme all'arrem
baggio. 

Carenza di personale, un 
grosso nodo irrisolto della già 
drammatica situazione dei ni
di Le ultime stime fatte dai sin-

, dacati e ribadite nella confe
renza stampa di Ieri in cui è 
stato presentato II «pulmino ro
sa» che da oggi inizia a fare il 
censimento del disagi negli 
asili, parlano dì circa 400 posti 
vacanti a Roma. Le cifre del
l'assessorato al personale par
lano di 300 unita. De dieci anni 

si tira avanti con i precari e con 
' solo una promessa d'assunzio
ne per 120 operatori, strappata 
dal Pei insieme ad uno stanzia-

• mento di fondi nel bilancio co
munale per un concorso da ef
fettuare entro il 31 dicembre di 
quest'anno, ma che sicura
mente non andrà in porto. A 
due mesi dallo scadere dei ter
mini ancora posizioni contrap
poste: quella dell'assessore al 
personale che vuote indire un 
concorso pubblico per cui ha 
pronta la delibera, quelle del 
comunisti e dei sindacati che 
difendono il concorso per tito
li. Qualunque soluzione si 
adotti e ormai chiaro che al-

. meno per quest'anno l'asilo 
nido di via Panzara e molti altri 
in condizioni simili, dovranno 

.' fare 1 conti con questa realtà, 
con un servizio che funziona a 
singhiozzo, malgrado una leg-

. gè regionale che dovrebbe ga
rantire la copertura completa 
degli organici. «A questo pun
to, data la gravita della situa

zione - afferma Tiziano Battisti : 
: della Cgil • vogliamo che siano -

garantite per la fine dell'anno .. 
almeno le 120 assunzioni pro
messe dal comune». Risponde 

- l'assessore al personale: «lo ho 
gii pronta la delibera per il 
concorso. Bisogna ripristinare 
il finanziamento e mi batterò 
perchè l'assunzione di .300 
persone rientri nella previsione 
dibilanciodcl'9l». • 

Tutto questo avviene mentre 
si annuncia che forse il costo 
delle rette verrà raddoppiato, 
che è possibile un taglio al bi
lancio di 9 miliardi, e mentre la 
bozza di regolamento presen
tata dalla Medi annuncia restri
zioni del servizio perchè «i nidi 
sono utilizzati solò al 50%». 
Apertura dalle 7 alle 14 e fascia 

' pomeridiana solo su richiesta 
degli utenti, e quando questa 
richiesta supera il 20% del tota
le. Costi sempre più elevati che 
faranno diventare concorren
ziali le strutture private. 

Un filo rosso leda 11 proble

ma delle strutture a quello del 
personale che opera all'inter
no degli asili nido. Una prima 
risposta pratica e immediata 
sulla questione del rinnova
mento del servizio, viene da 
un'iniziativa della Cgil in colla
borazione con il Coordina
mento genitori democratici e i 
difensori civici «per avere un'i
dea di quello che andremo a 
rilormare». A partire da questa 
mattina, e per venti giorni di 
tempo, un «pulmino rosa» farà 
il giro degli asili di roma pre
sentando questionari da riem-
pire.Una radiografia della si
tuazione romana che permet
terà non solo di mettere In luce 
eventuali disfunzioni, ma so-

. prattutto di analizzare bisogni 
reali e carenze.E ancora I' «Sos 
personale nidi» un invito fatto 
dalla Cgil a tutti gli operatori 
dei nidi perchè invilito, dal 29 
ottóbre al 2 novembre, una 
cartolina con dati sulla presen
za del personale all'assessore 
Medi. 

Per uri giorno 
la protesta ha fermato 
anche la Roma-Lido 

MASSIMILIANO DI GIOIMMO 

• • fi blocco stradale sull'O
stiense è stato sospeso ieri se
ra. Una delegazione degli abi
tanti di Acilia ha ottenuto dal 
sindaco Carraro la promessa 
di un intervento «massiccio»: 
ruspe e lavori di disinfestazio
ne. Ieri, è stata una giornata 
frenetica per agli abitanti della 
zona colpita dal temporale di 
giovedì scorso. Alle 7 di matti
na il blocco si è esteso anche 
alla Roma-Lido, il trenino del-. 
rAco^aIclM^nVgU«iK)jcari-, 
ca a Magliana migliala di pen
dolari. Dopo il rifiuto opposto 
mecoledl sera dall'assessore ai 
Lavori pubblici. Redavid e da < 
quello alla Casa. Amato, ad In
contrare una delegazione di 
abitanti della zona di Casalber-
nocchi, il nuovo ultimatum dei 
manifestanti era rivolto diretta
mente al sindaco Carraro. Alte 
14, il blocco è stato peto so
speso. Poco dopo, alle 17, il 
vertice risolutivo in Campido
glio. •••• 

Dopo la giornata nera di 
mercoledì, ieri il traffico da e 
per il litorale è stato intenso, 
ma senza raggiungere la para
lisi vera e propria. A risentirne 
di più questa volta sono stati 
Infatti gli studenti e gli impiega
ti che a quell'ora prendono il 
treno. La via del Mare è stata 
interdetta alle auto da Acilia a 
Roma, mentre l'Ostiense è ri
masta chiusa nel tratto da.Ca-
salbemocchl a via di Malafede. 
Qualche intasamento si è veri
ficato intomo alle 8 Sull'auto
strada Roma-Fiumicino. La 
Cristoforo Colombo è rimasta' 
bloccata fino alte 11, poi. nel 

primo pomeriggio, la situazio
ne è tornata quasi normale. 

Circola intanto una nuova 
ipotesi sull'onda che nella not
te del nubifragio, tra giovedì e 
venerdì scorsi, ha travolto la 
zona: la piena di acqua e fan
go sarebbe scesa a valle dalla 

' riserva di Castelporziano. La 
stessa notte in cui è avvenuto il 
disastro, il muro di cinta della 
riserva è letteralmente esploso 
verso ,l'/estemo, proprio nel 

' punto In eui'passauncolletto-
' re. La breccia, perfettamente 
< visibile dalla Colombo e lunga 
circa sei metri, è proprio sulla 

' perpendicolare del percorso 
; seguito dal fiume d'acqua che 
. ha Investito Malafede. In più, 

alla stessa ora, un'onda simile 
seppure con minor violenza 
ha raggiunto i prati di Vitinio, 

' entrambi al di sotto del livello 
stradate, causando numerosi 
allagamenti. 

Oggi, riunione straordinaria 
del consiglio in XIII circoscri
zione. Verdi e Pei presenteran
no un ordine del giorno in cui 
si chiede al Comune di interve
nire immediatamente a ripuli
re i canali e per ripristinare le 
normali condizioni igienico-
sanltarie. visto il rischio di infe
zione provocato dai liquami di 
fogna e dalle numerose car
casse di animali Inoltre la pro
posta di delibera chiede al sin
daco di dichiarare lo stato di 
calamita naturate e di avviare 
le pratiche necessarie per il ri
sarcimento dei danni alle fa
miglie e alle aziende colpite 
dall'alluvione. 

Lager di Ronciglione 
De Lorenzo e Iervolino: 
«Maggiori controlli 
per le case di riposo» 
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Protestano 
in Campidoglio 
gli studenti 
dell'Isa 

• a Gli studenti dell'Istituto 
statale d'arte Roma 3 e di un 
liceo scientifico di Fregene 
hanno protestato ieri matti
na in Campidoglio contro la 

' mancanza di aule e il peri
colo dei doppi turni. 

• i Continuano te indagini 
sulla casa di riposo «lager» «Vil
la Celeste», nei pressi di Ronci
glione. dove due giorni fa gli 
agenti della squadra mobile di 
Viterbo hanno trovato 13 an
ziani, fra I 70 e l 90 anni, in 
condizioni penose. Sulla vi
cenda è intervenuto il ministro 
della Sanità Francesco De Lo
renzo, rivelando che il 23 no
vembre dello scorso anno la 
casa di riposo fu ispezionata 
dai Nas. In quell'occasione fu 
riscontrato un numero di ospiti 
eccessivo, 12 invece dei sei au
torizzati, e la cucina priva di 
autorizzazione sanitaria. La 
struttura inoltre aveva l'autoriz
zazione soltanto per affilare le 
camere. Dopo una denuncia 
alla procura della Repubblica 
e al sindaco, il primo cittadino 
decise di chiudere la struttura 
per 10 giorni. In seguito, una 
successiva ispezione del Nas 
riveld che Villa Celeste era in 
realtà una casa di riposo, a 
questo punto il sindaco di 
Ronciglione decise di chiuder
la a tempo indeterminato. 
Provvedimento che evidente
mente non è stato rispettalo. 
Anche il ministro per gli affari 
sociali Rosa Russo Iervolino, 
intervenendo sulla situazione 
penosa di Villa Celeste si è tro-

Provincia 
Coreco: 
«Subito 
le nomine» 
• • Ultimatum del Comitato 
regionale di controllo a Palaz
zo Valentin! per le nomine de
gli enti. Se il consiglio Provin
ciale non procede immediata
mente all'elezione dei propri 
rappresentanti nelle Commis
sioni, Enti e Consorzi il comita
to si sotituira ad esso. La di
chiarazione « stata latta dal 
Co.re.co nel corso di una riu
nione svoltasi il 22 ottobre con 
il presidente della Provincia e i 
captgruppocQnsiliarL , 

Cotm4a;(alrtaccia.è insorto 
il gruppo consiliare del Pel 
«Già il 3 ottobre scorso • ha det
to Giorgio Fregasi capogruppo 
del Pei • il Cojrtco. aveva mi
nacciato di voler utilizzare i 
poteri sostitutivi e aveva invita
to il presidente a comunicarlo 
a tutti i consiglieri. Una interfe
renza che noi abbiamo difeso 
facendo appello alla legge 142 
che salvaguarda proprio l'au
tonomia dell'Ente e la sovrani
tà del consiglio provinciale 
eletto dai cittadini, contro in
terventi arbitrari». L'elezione 
del rappresentanti del consi
glio provinciale riguarda nu
merosi Enti tra i quali spicca
no, ad esempio, il Parco dei 
Castelli Romani, il Teatro del
l'opera di Roma, il Conservato
rio di Santa Cecilia, lo lacp di 
Roma e quello di Civitavec
chia. «La sostituzione del Con
siglio in un atto fondamentale 
qual'è questo - continua Fre-
gosi - sarebbe un fatto grave. 
Di ciò non poca responsabilità 
ricadrebbe sul pentapartito 
che si è voluto imporre anche 
alla Provincia». 

vato d'accordo sulla necessità, 
espressa da De Lorenzo, di 
controllare più spesso le case 
di riposo per anziani. 

Intanto le indagini della ma
gistratura proseguono nel 
massimo riserbo. Franco Pe> 
triaggi e Carta Giuslini. pro
prietari di «Villa Celeste», sono 
rinchiusi nella casa circonda
riale di Santa Maria in Gradi a 
Viterbo, e probabilmente in 
giornata verranno interrogati. 

.Ieri inveceè stato interrogato 
un' medico, che occasional
mente, su richiesta dei proprie
tari, si recava a Villa Celeste. 
Ieri il capogruppo comunista 
alla Regione Vezio De Lucia e 
il consigliere Luigi Daga hanno 
presentato un'interrogazione 
urgente al presidente della 
giunta regionale, chiedendo 
quali interventi la giunta inten
de adottare, e quali forme di vi
gilanza vengono effettuate dal
la regione e dalla usi di com
petenza per quanto riguarda 
l'assistenza agli anziani I co
munisti chiedono inoltre di ve
rificare se la casa di riposo sia 
convenzionata con la Regione, 
e abbia goduto di finanzia
menti. Propongono inoltre che 
la giunta regionale si costitui
sca parte civile nel procedi
mento penate contro i proprie
tari della casa «lager». 

Provincia 
Troppi debiti 
«Vendiamo 
le proprietà» 
• • Terreni, fabbricati, caser
me Vendesi. Per far quadrare i 
conti del '91 la Provincia ha 
previsto la vendita di una parte 
del suo patrimonio, per un va
lore di 100 miliardi Quanto 
basta a garantire la copertura 
finanziaria dei debiti fuori bi
lancio, che hanno raggiunto 
quota 34 miliardi, e a stanziare 
66 miliardi per l'acquisto dei 
locali necessari all'ammini
strazione. Una voce consisten
te del bilancio provinciale -
ben 24 miliardi sui 73 di entra- . 
te disponibili - è, infatti assor
bita dagli afQttL «Occorre una 
manovra di bilancio- ha affer
mato a questo proposito l'as
sessore Giampaolo Scoppa - < 
che ci metta nelle condizioni 
di sopravvivere in presenza di 
un incremento di 18 miliardi 
delle spese obbligatorie Fisse 
per il 1991». Il 75 per cento del
le entrate, infatti, sarebbe ap
pena sufficiente a coprire te 
spese per il personale e per i 
mutui. 

Tra le proprietà che la Pro
vincia intende alienare, immo
bili ritenuti «non idonei alle esi
genze» amministrative come te 
caserme dei vigili del fuoco di 
Bracciano e di via Verga, quel
le del dei carabinieri di Velletri. 
di piazza del Popolo e diSan 
Lorenzo in Lucina, un fabbri
cato di via dei Sabelli che ospi
ta un istututo universitario, l'i
stituto Locatelli di Pomezia e 
numerosi terreni ed aziende 
agricole, che da sole raggiugo-
no quasi la totalità della som
ma che l'amministrazione vuo
le racimolare: 80 miliardi 

Pei polemico con Carraro 
«Sindaco primo della classe 
Su Sbardella 
ha superato persino la De» 
• • Primo cittadino o «primo 
della classe»? Dopo l'ultima 
tempestosa seduta del consi
glio comunale, il Pei accusa il 
sindaco Franco Carraro. «Sullo 
scandalo degli appalti della 
Fiera di Roma - sostiene Carlo 
Leoni, segretario della federa
zione romana del Pei - il sin
daco ha scelto ancora una vol
ta di correre in soccorso di Vit
torio Sbardella». «Carraio -
prosegue Leoni -, con il suo 
comportamento si sta renden
do partecipe e protagonista di 
una politica fatta di coperture, 
ammissioni, ipocrisie. Che fine 
triste e inglonosa per la "novi
tà" del pnmo sindaco sociali
sta della capitale... che farà 
Carraro di fronte aite proteste ! 
che travolgono le scelte del
l'assessore Azzaro?» .-

Più realista del re, «ha difeso 
Sbardella nel caso "Fiera", o 
l'assessore ctelllno Azzaro, 
con più foga della stessa De ro
mana-afferma invece Renato 
Nicolinl capogruppo del Pei al 
Campidoglio - . C e nel com
portamento di Canato qualco

sa che confina pericolosamen
te con l'arroganza e la man
canza di responsabilità». 

Gli ostacoli al voto sugli ap
palti «privilegiati» della Fiera di 
Roma non sono, pero, secon
do i comunisti, l'unica nota do
lente. Sotto accusa anche la 
presa di posizione sui termini 
per l'approvazione del bilan
cio, fissati al 31 ottobre prossi
mo: i comuni italiani chiedono 
a gran voce che vengano latti 
slittare, Carraro invece, alfer-
ma Nicolinl «avrebbe sostenu
to in sede Anci la tesi contra
ria». 

Come farà a rispettare i ter
mini se il bilancio non è anco-

; ra stato presentato? «Il sindaco 
di Roma dovrebbe avere più 
chiaro il limite dei suoi poteri 

' ed il necessario rispetto per le 
prerogative, non formali ma 
sostanziali in democrazia, del
le assemblee elettive». O la sua 
intenzione era solo quella di 
•orientare in senso più conlor-
mbta e fitogcvemaUvo te deci
sioni dell' Anci»? 
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